
Verbale di Assemblea del 30 aprile 2016

Il  giorno  30  del  mese  di  aprile  2016,  alle  ore  11,  presso  l’Aula  Prodi  del  Complesso 
Monumentale di San Giovanni in Monte a Bologna, si è tenuta l’Assemblea annuale dei soci della  
Società  Italiana  degli  Storici  Medievisti,  in  terza  convocazione  e  in  modalità  straordinaria  per 
l’approvazione di modifiche allo Statuto.

Presiede  l’assemblea  Stefano  Gasparri  e  svolge  le  funzioni  di  segretario  Maria  Elena 
Cortese.

Il  Presidente,  constatato  che  l’Assemblea  è  stata  regolarmente  convocata  sia  mediante 
avviso pubblicato sul sito web dell’associazione sia mediante comunicazione via mail ai soci, e che 
risulta regolarmente costituita e quindi atta a deliberare sul seguente  Ordine del giorno:

1. Comunicazioni
2. Situazione della Storia medievale in Italia
3. Istituzione del Coordinamento nazionale per l’insegnamento della storia
4. Attività rivolte ai dottorandi
5. Attività scientifica della Sismed
6. Approvazione del bilancio consuntivo 2015
7. Approvazione del bilancio preventivo 2016
8. Varie
9. Approvazione della riforma dello Statuto della Sismed

dichiara aperta la seduta.

Prima di passare all’esame dei punti all’Ordine del giorno, il  Presidente dà la parola alla 
rappresentante della Sisem, Prof.ssa Maria Teresa Guerrini, che ringrazia il Consiglio Direttivo per 
essere stata invitata a partecipare al Forum dei Dottorandi in Storia Medievale, svoltosi il giorno 
precedente  nella  stessa  sede,  ed  esprime  vivo  apprezzamento  sia  per  l’iniziativa  rivolta  ai 
dottorandi sia per la collaborazione che si è creata tra le due società storiche. 

Gasparri  dà poi la parola al Presidente della Sissco, Prof. Fulvio Cammarano, che a sua volta 
esprime apprezzamento per le iniziative che la Sismed sta dedicando ai dottorandi, e comunica che 
anche la Sissco organizzerà nei prossimi mesi un Seminario dei Dottorandi a Pavia. Cammarano 
inoltre sottolinea come la collaborazione già avviata con le altre società storiche sia molto positiva,  



e  comunica  di  aver  proposto  alla  Giunta  Centrale  per  gli  Studi  Storici  di  istituzionalizzare  un 
incontro annuale delle tre società. Ciò consentirà infatti di costituire un gruppo compatto al fine di 
interagire nel modo migliore con il Ministero.

Sia  Guerrini  che  Cammarano  ringraziano  per  l’invito  a  partecipare  all’Assemblea  della 
Sismed e portano i saluti delle rispettive società.

1. Il Presidente passa quindi al primo punto all’ordine del giorno (Comunicazioni), illustrando in 
primo luogo i dati sugli iscritti alla Società. Attualmente i soci sono 178 (di cui 37 nuovi iscritti nel  
2016).  Al  31/12/2014 risultavano iscritti 241 soci,  molti dei  quali  però non versavano la quota 
associativa da oltre due anni ed erano quindi formalmente decaduti a norma dello Statuto.  Su 
delibera del Consiglio Direttivo (cfr. Verbale della riunione del Consiglio Direttivo della SISMED del 
12  settembre  2015)  era  stato  stabilito  che  i  soci  ormai  decaduti  potessero  rientrare 
nell’associazione  versando  la  quota  associativa  2015.  A  tale  proposito  il  Presidente  propone 
all’Assemblea di ratificare la decisione del Consiglio Direttivo di non esigere il  versamento delle 
quote pregresse non versate negli anni in cui i soci erano decaduti. L’Assemblea approva.

Il  Presidente  illustra  poi  lo  stato  di  realizzazione  del  nuovo  sito  web  dell’Associazione, 
comunicando che sarà aggiunta una sezione ‘Bandi’ e sarà attivata una Mailing List riservata ai 
dottorandi.  Verrà presa in considerazione anche la proposta dei  dottorandi  di  attivare  un blog 
dedicato al Dottorato. Gasparri invita poi tutti i soci a porre attenzione all’uso della Mailing List e in 
particolare a non inviare tramite  quest’ultima comunicazioni  dirette a singoli  soci,  ma soltanto 
quelle che siano d’interesse comune per tutti i membri dell’Associazione.

Gasparri passa a illustrare l’attuale positiva collaborazione con le altre società storiche, che 
attualmente  si  svolge  con il  coordinamento  della  Giunta  Centrale  per  gli  Studi  Storici.  Questo 
coordinamento  ha  il  vantaggio  di  fornire  un  riconoscimento  istituzionale  alle  società,  che 
formalmente sono delle associazioni private.

Il Presidente riferisce inoltre dell’istituzione di un Coordinamento Nazionale per gli Archivi e  
le Biblioteche, che ha tenuto già una giornata d’incontro in occasione della quale è stato elaborato 
un  documento  programmatico  (che  verrà  inviato  a  tutti  i  soci  per  conoscenza).  Come 
rappresentante della Sismed ha partecipato Umberto Longo.

Passa poi a illustrare i contatti in corso con l’Anvur per la revisione del sistema AVA (incontro 
tenuto l’8 aprile) e con il CUN (incontro con i presidenti dell’Area 11 che si terrà il 5 maggio).

Infine comunica che è stata costituita una Associazione per la Public History, promossa dalla 
Giunta Centrale per gli Studi Storici e dall’International Federation of Public History, che terrà una 
prima riunione il 21 giugno prossimo. Obiettivi principali sono configurare l’associazione come una 
sezione dell’IFPH e co-organizzare il convegno annuale della IFPH del 2017, che si terrà a Venezia. 
La Sismed ha aderito con un proprio rappresentante (Massimo Vallerani). 

2.  Si  passa al  secondo punto  all’Ordine del  giorno (Situazione della Storia  medievale in 
Italia). L’analisi dei dati relativi agli strutturati del nostro SSD mostra un calo numerico consistente 
(che è comune a tutte e tre le società storiche e si attesta intorno al 30% tra 2007 al 2015). In  
dettaglio i dati pregressi e le proiezioni per gli anni successivi (che ovviamente non tengono conto 
né dei possibili pensionamenti anticipati né delle nuove assunzioni) sono i seguenti:

• 31/12/2007: 234

• 31/12/2014: 163 (48/54/61)

• 31/12/2015: 153 (45/58/50)

• 31/12/2016: 149 (42/57/50)



• 31/12/2017: 141 (38/54/49)

• 31/12/2018: 135 (34/52/49)

• 31/12/2019: 127 (28/50/49)

Si può notare una chiara tendenza alla diminuzione degli ordinari (fra i quali attualmente ci 
sono due straordinari  a t.d.  ex legge 230) e si  prevede che senza nuove assunzioni  ci  sarà un 
decremento molto forte nei prossimi anni, in quanto circa 20 ordinari andranno in pensione. I dati 
analitici mostrano che ci sono solo  2 ricercatori t. d.  B  e 7 ricercatori t. d. A  (di cui uno ex l. 230).

Dai dati sulla ASN 2012 si ricava che ci sono stati 19 abilitati per la I fascia, dei quali solo uno 
è stato chiamato, e 61 abilitati per la II fascia, dei quali 21 sono stati chiamati. Questi ultimi sono  
esclusivamente  interni,  mentre  dei  20  abilitati  esterni  nessuno  è  stato  chiamato.  Le  maggiori  
difficoltà legate alla chiamata degli esterni sono legate senza dubbio al sistema dei punti organico. 
A questo proposito Gasparri fa notare che, sebbene il 20% delle chiamate, sulla base della legge  
240,  sia  riservato  proprio  agli  esterni,  tuttavia  questa  percentuale  è  coperta  dagli  atenei  in 
prevalenza con le chiamate di docenti dall’estero, o di vincitori di progetti di ricerca internazionali,  
sfruttando così i vari incentivi ministeriali e non utilizzando i punti organico. 

3.  Gasparri  passa  a  trattare  del  terzo  punto  all’Ordine  del  giorno  (Istituzione  del 
Coordinamento  nazionale  per  l’insegnamento  della  storia).  Il  Coordinamento  è  promosso  da 
Sismed, Sisem, Sissco, Sis e Sisi, con il coordinamento della Giunta Centrale degli Studi Storici. Il suo 
compito è lavorare alla revisione dei  curricula scolastici e di CdL e CdLM, in relazione alla nuova 
normativa  sulla  scuola  (nuove  classi  di  concorso  e  legge  n.  107,  “La  Buona  Scuola”,  la  quale 
prevede esplicitamente “il riordino delle classi disciplinari di afferenza dei docenti e delle classi di 
laurea magistrale”).  Gasparri  sottolinea che il  Coordinamento è molto importante  in quanto si  
dovrà vigilare su questo riordino e partecipare al relativo dibattito, giacché l’insegnamento rimane 
uno sbocco molto importante per i nostri studenti. Del coordinamento faranno parte Maria Pia 
Alberzoni e Vito Lorè come rappresentanti della Sismed.

Prende la parola Alberzoni, osservando che quello attuale dovrebbe essere l’ultimo anno di 
TFA e che dunque è possibile che fin dal prossimo anno siano necessari, per poter accedere ai 
concorsi per l’insegnamento, i 24 CFU di discipline antropo-psico-pedagogiche previsti dalla legge 
sulla Buona Scuola. Alcune università stanno pensando di erogare questi 24 CFU fuori dal piano di 
studio.  Prende  la  parola  Varanini  facendo  notare  che  le  situazioni  sono  molto  diversificate  a 
seconda delle università e si stanno cercando soluzioni locali. Per questo è molto importante che il  
Coordinamento interloquisca con il CUN.

4. Si passa al successivo punto all’Ordine del giorno (Attività rivolte ai dottorandi).
Gasparri riferisce sui risultati del Forum del 29 aprile. Dall’incontro è scaturita la proposta di  

organizzare un workshop annuale di due mezze giornate a partire dall’ottobre prossimo, strutturato 
per panels proposti dai dottorandi e vagliati dal Cd. Dai dottorandi sono inoltre arrivate richieste di 
attività  di  formazione  sia  sui  contenuti  disciplinari,  sia  di  tipo  “tecnico”  (organizzazione  della  
ricerca,  progetti,  ecc.).  Potrebbero  essere  organizzati  degli  incontri  “per  zone”,  a  partire  dalla 
primavera 2017.  Si è inoltre deciso di creare un calendario condiviso delle attività medievistiche 
dei singoli dottorati da comunicare a tutti i dottorandi e a cui tutti possano partecipare. 

Per  quanto  riguarda  il  workshop  Gasparri  propone  le  date  21-22  ottobre.  L’Assemblea 
approva. 

Interviene  Carta  chiedendo  come  si  pensa  di  organizzare  i  seminari  “zonali”.  Lazzari 
risponde  che  la  soluzione  più  praticabile  dovrebbe  vedere  i  dottorati  con maggior  numero di 



dottorandi organizzare a turno attività per zone aperte a tutti i dottorandi. La Sismed potrebbe 
incaricarsi  di  contattare  le  singole  sedi  chiedendo  di  fare  una  programmazione  formativa  più 
consistente sul Medioevo pubblicizzata sul sito della Sismed e aperta ai dottorandi di altre sedi.

Prende la parola Michetti che sottolinea la scarsa utilità dei dottorati ‘contenitore’, nei quali  
la formazione si svolge sui contenuti più vari. Propone di pensare per il futuro a dottorati di storia 
diacronici (insieme a storia moderna e contemporanea) e a tagli tematici trasversali (ad es. storia  
della cultura,  storia  religiosa,  storia  politica o sociale ecc.).  Gasparri  osserva che nel  corso del  
Forum  dei  dottorandi  Tiziana  Lazzari  ha  proposto  la  creazione  di  ampi  consorzi  nazionali;  il 
problema sta  però nella normativa attuale  molto confusa,  tanto  che di  fatto nessun consorzio 
nazionale è stato attivato (ma solo dottorati in convenzione fra diverse sedi).

Prende  la  parola  Panarelli  osservando  che  se  resteranno  in  vigore  le  attuali  6  borse 
obbligatorie, ciò costringerà inevitabilmente ad accorpamenti con altre discipline perché non si  
potrebbe far fronte a 6 borse di dottorato in discipline storiche. La Rocca interviene osservando 
che una strada percorribile è quella di consociare più atenei geograficamente vicini (tra i quali le  
distanze siano affrontabili), per avere un numero alto di dottorandi di un certo ambito disciplinare. 
Sottolinea che ciascuna università in convenzione vede valorizzate le proprie risorse, non solo la 
sede amministrativa come in passato, e questa è una novità importante. Zorzi concorda con La 
Rocca sul puntare a istituire dottorati di storia in convenzione con sedi vicine e fa notare che un 
recente  documento emesso dall’Anvur  prende atto che i  dottorati ‘omnibus’  non funzionano e 
indirizza  appunto  verso  l’istituzione  di  dottorati  tematici.  Barone  interviene  sottolineando  che 
l’idea di costituire dottorati in storia si scontra con le esigenze di altri settori disciplinari, in quanto  
se gli storici uscissero dagli attuali ‘omnibus’, altri settori più piccoli non avrebbero la possibilità di  
far parte di un dottorato.

5. Per quanto riguarda il quinto punto all’ordine del giorno (Attività scientifica della Sismed), 
Gasparri propone all’Assemblea di organizzare un  convegno biennale della medievistica italiana, 
senza un tema generale, organizzato per panels (sul tipo dei convegni di Leeds), con una key note 
lecture  (tenuta  da  un  ospite  straniero).  I  promotori  dei  panels  dovrebbero  essere  soci,  i  
partecipanti non necessariamente (anche stranieri).  Un comitato scientifico selezionerà i panels  
(circa 20). I costi potrebbero essere sostenuti in parte dalla Sismed e in parte dalla sede ospitante,  
con l’aggiunta delle quote per l’iscrizione al convegno. Saranno previste delle borse  di studio per 
favorire la partecipazione dei non strutturati.

Segue un dibattito ampio, a cui partecipano molti dei presenti, riguardo al periodo migliore 
per tenere il convegno compatibilmente con le attività didattiche e anche in considerazione della 
disponibilità  degli  alloggi  e  dei  prezzi  stagionali.  Si  discute  inoltre sull’organizzazione  dei  lavori  
(durata, sessioni parallele, numero dei panels), sui costi (oneri a carico della sede ospitante, quota 
di iscrizione rispettivamente per i soci e i non soci),  sul modo in cui potrebbero essere reperiti i  
finanziamenti (fund raising, enti pubblici), sull’apertura o meno a studiosi non soci della Sismed e a  
colleghi stranieri. 

Al termine della discussione l’Assemblea delibera che:
- il convegno si terrà nel gennaio-febbraio 2018
- sarà organizzato per panels
- i panels dovranno avere un socio Sismed come promotore ma saranno aperti anche ai non 

soci e a studiosi stranieri
Restano invece ancora da stabilire  la sede, la durata e il  numero di  sessioni,  gli  aspetti 

finanziari: su questi aspetti l’Assemblea incarica il CD di formulare delle proposte da approvare in 
seguito.



6. Approvazione del bilancio consuntivo 2015.
Gasparri comunica che la disponibilità di cassa 2015 era di 30.593,71 € (cassa 19.081,99 € + quote 
associative); le uscite sono state 3.921,92 €; la disponibilità al 31.12.15  era di 26.671,79 €.

Il bilancio contiene al suo interno una serie di quote di soci (in realtà decaduti) che non 
sono mai state incassate.

L’Assemblea approva.

7. Approvazione bilancio preventivo 2016
Gasparri  comunica che la disponibilità di  esercizio 2016 è di  33.451,79  € (consistenza di  cassa 
26.671,79,  quote  sociali  6.630,00);  le  uscite  previste  sono  circa  14.900  €. Il  bilancio  prevede 
dunque una spesa superiore alle entrate, ma ciò è dovuto ai maggiori impegni derivanti da una 
serie di nuove iniziative intraprese dal Consiglio Direttivo. Inoltre il numero dei soci è aumentato  
nel corso del 2016 e ciò apporterà maggiori entrate.

L’Assemblea approva.
Entrambi i bilanci saranno messi sul sito web della Sismed (nell’area riservata).

8. Per l’ottavo punto all’OdG (Varie) non ci sono argomenti da trattare.

9.  Si  passa  all’ultimo  punto  dell’OdG  (Approvazione  della  riforma  dello  Statuto  della 
Sismed).

Gasparri  ricorda che il  nuovo statuto  è stato  inviato  prima dell’Assemblea a tutti i  soci  
perché ne prendessero visione. Le modifiche sono soprattutto formali o dovute alla necessità di  
aggiornare un testo scritto al momento della costituzione della società e non più modificato,  o 
ancora legate al presente sviluppo dei mezzi di comunicazione elettronici (p. es. art. 3, 8, 12, 19).

La  modifica  più  significativa  è  quella  dell’art.  7  (introduzione  degli  associati  ordinari  e 
corrispondenti), tendente a favorire un maggiore rapporto con ambienti vicini, in particolare con 
quello della scuola. Sono stati inoltre aboliti i vecchi articoli 22 e 24. Infine Gasparri comunica una 
proposta del Collegio dei revisori: all’art. 20, il nuovo statuto recita “Il Collegio dei revisori - anche 
attraverso uno solo dei suoi membri – può partecipare, ove ne faccia richiesta o su invito da parte 
del  Presidente,  alle  riunioni  del  Consiglio  direttivo;  l'intero  organo  partecipa  alle  riunioni 
assembleari”. Secondo i membri del Collegio, invece, il collegio “deve” essere sempre convocato 
alle riunioni del Consiglio direttivo con congruo anticipo e con spese a carico dell’ente. Si propone 
perciò di reinserire la vecchia formulazione: “Il Collegio dei revisori - anche attraverso uno solo dei  
suoi membri - partecipa alle riunioni del Consiglio direttivo; l'intero organo partecipa alle riunioni  
assembleari”.

L’assemblea con voto unanime approva tutte le modifiche sopra proposte.
Prende la parola Chabot suggerendo che sarebbe utile introdurre una modifica dello statuto 

anche  per  poter  avere  il  contributo  del  5  per  mille.  Gasparri  risponde  che  si  informerà  sulle 
modifiche necessarie a questo scopo. L’Assemblea con voto unanime dà mandato al Presidente di 
apportare allo Statuto le eventuali modifiche formali necessarie per ottenere le condizioni previste 
dalla normativa per partecipare al 5 per mille.

Non avendo altro da discutere l’Assemblea viene sciolta alle ore 13.

Il Presidente Il Segretario
Prof. Stefano Gasparri Dott.ssa Maria Elena Cortese


